Alla Segretaria Confederale Cisl 

Buon giorno.
Avete fatto una Buona Santa Pasqua? Io no.

Come pensavo - ma speravo non fosse così- nessuno di voi ha ritenuto di rispondere  alla mia mail dello scorso Febbraio .

Non un commento,fosse anche  critico o di dissenso rispetto alle cose da me dette, non una parola di attenzione, di conforto o di vicinanza per quanto a me è accaduto.

Un silenzio imbarazzante per voi(anche la Cisl locale in questi mesi non mi ha rivolto una sola parola! ), ma soprattutto per me.

Altro che solidarietà cristiana(e c'è stata la Pasqua di mezzo); nemmeno quella  umana .

Ma che persone siete?

Nel frattempo è uscito il Lodo Confederale, che - pur smontando le "Venturamenzogne" relative alla mia presunta mancata iscrizione per gli anni 2011/2012/2013/2014/2015/2016, pur smussando alcuni addebiti, pur tenendo conto della "lunga militanza"- conferma,di fatto, il provvedimento di espulsione camuffata comminato nei miei confronti.

Per quanto riguarda il  "fumus persecutionis", i Probiviri dichiarano la non titolarità a esprimersi su ciò, se non dopo un eventuale ricorso e pronunciamento  della Magistratura ordinaria a riguardo.

Ricorso  che non escludo di fare.

La mia vicenda conferma l'esistenza in Cisl di un SISTEMA  che si autoprotegge  e di una doppia morale : per gli amici i regolamenti si interpretano (vedi la scandalosa vicenda delle retribuzioni e delle pensioni d'oro dell'estate 2015, ma non solo), per i nemici (chi è fuori dal sistema) i regolamenti  si applicano, anche strumentalmente.  

Mi sembra quindi che non abbiamo altro da dirci, se non che io non mi arrendo,

Me lo ha insegnato il sindacato, me lo ha insegnato la Cisl a non demordere e a non arrendersi di fronte alla ingiustizia e ai soprusi. 

Per correttezza, aggiungo solo che  tutta la mia  scandalosa vicenda - finora tenuta, per scelta, esclusivamente dentro l'organizzazione - mi riterrò libero di  socializzarla nei modi che valuterò  opportuni (anche le  mail a voi inviate, compresa quella" personale" inoltrata alla sola Furlan).

Ciò non in una malcelata ottica vendicativa  (non a caso ho scritto a voi "cose dure" prima che uscisse il Lodo), ma per senso di giustizia.

Perchè in Cisl, per la  quale ho speso di fatto la mia vita, continui a esistere il diritto al dissenso  e perchè  non accada ad altri quello che a me è accaduto

Saluti       
Emilio Lonati   
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